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SENATO DEL REGNO SESSIONE DEL 1851 

TORNATA DEL 26 GIUGNO 1857 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCHESE ALFJERI. 

SOMMARIO. Appro11azione dei seguenti progetti di legge: 1' auiorìseasìone della spesa straordinarla per lacosfru­ 
zione di nuave Unee telegrafiche ed aggiunta cli fili ad alcune già csfstenti; 2° ortlùuni·iento d.eU'anHn-inJstraz·ione 
della marina 111ercantUe; 3° ordinamento dell'an1ininistra::ionc della sanità tnaritthna -~'ipiega:ioni date dal ministro 
dell'istruzione pubblica in ordine cell'-incidente sollevato ieri dal senatore Plerra sul progetto di 7egge per l'assesta~ 
mento definitivo del bilancio altii:o e [iassii:o del 1849 - Parole al riquard« dci eenatori <Juarelli, Di Polìoue e 
Plessa =Dìscnseione del progetto di legge sull'ordinam-tnio del servizio dci porti e delle spiaggie -Appror;azione 
dcgU articoli 11 2. Se 4 - Schicu·iJnenti richiesti dal senatore Dì Pollone e forniti dal ministro dell<tgue-rra e dal 
.senatore Colla - .Approvazione degli articoli 4 al 6, non. e/te della tabella aroicssa e dell'intero progetto - Appro­ 
vazioni àe; seguentiprugetti di legge: 1° per disposizioni relative arla Banca Nazionale; 2·) per l'asscstanwu(Q 
definitivo del bilanci-O altica e p«S8ivo clell'csercizio 1849. 

La seduta è aperta alle ore 2 3t4 pomeridiane. 
(È presente il ministro di grazie o giustizia, e plù 

tardi intervengono eaiandio i ministri della guerra e 
dell'istruzione pubblica.) 

P.&LLAVIt;1No-11oss1, seçrctario. dii lettura dcl pro­ 
cesso verbale della precedente tornata, il quale viene 
approvato. 

.&PPBOl'A.SIONE DEL PBOt.1-ETTO DI LEGGE PER 
L1.&.17TOBIZZAZIONE DI lJN'.t. ll!iPESA l!llTB.A.ORDll~iA.­ 
BI&. PER LA. COSTJllJZ[ONE DI NlJOVE r.IN'EE 'l'E­ 

LEGBA.Flt!JIE. 

PBUIDEN'l:E. Proporrei al Senato di scegliere per 
primo oggetto di discussione il progetto di legge per 
j'autorìaeeaìone della. costruzione di nuove linee tele­ 
grafiche ed aggiunta di fili ad alcune già esistenti. (Vedi 
voi. Documenu, pag. 923 e 926.) 

Esso è così concepito. (Vedi infra) 
E aperta. la. discussione generale. 
Nessuno ùoruandando la paro]a,.metterò ai voti gli 

,.rticoli. 
e Art. 1. È autorizzata la spesa straordinaria di lire 

165,336 75 per la costruzione di tre linee telegrafico­ 
elettriche tra Sassari e Pcrtotcrres, tra Macomer e 
Nuoro, e tra Annecy e Chamounix, e pel trasporto del .. 
l'attuale linea di Casale sulla strada ferrata da V alenza 
,. Vercelli, nouchè per l'aggiunta di un filo alle linee 
esistenti sopra. le ferrovie esercite od in corso di co­ 
struzione per conto delle società, cioè : 
•Da Torino a Cuneo e da Sa vigliano a Saluzzo; 

4. Da Torino a Novara per Chivasso; 
« Da Biella a Santhii~ ; 
e Da Chivasso ad Ivrea : 
e Da Alessandria ud ... é.cqut i 
e Da Alessandria a 'I'ortonn, Voghera e Stradella; 
« Da Novi a Tortona. , 
(Ì<: approvato.) 
e Art. 2. La. spesa suddetta sa1·ii stanziata nei bilanci 

del Ministero dell'interno degli esercizi 1857 e 1858 ri~ 
partitamente per In concorrente di lire 66,974 55 ne­ 
cessarht alla costru;done della linea tla, Sassai·i a l'orto­ 
tarres, ed all'agginuta di un filo sulle linea delle fo1·­ 
rovie di Cuneo, di Novara e di Biella nel bilancio del 
1857 e per le restanti lire 98,362 20 oci:.:orrcnti alla co~ 
st.ruzioue delle lince tTa Macomer e Nuoro, e tra ... .\.nnecy 
e Chamouuix, all'aggiunta di un filo fiUUe a1tre quattro 
ferrovie indicate nell'articolo 1n·ecedcntc, ed al tras­ 
porto dell'attuale linea di Casole sulla strada ferrata 
da Valenza a V ercclli, nel bilancio del 1858. • 
(È approvato.) 
e Art. 3. La soinma. che, a tenore dell'a1·ticolo 2 cade 

a carico dcl bilancio 1857, sarà iscritta in apposita 
categoria col n° 63 e colla, Jeno1uina:.douo 'l'elegrafi 
eleltro-uiagnetici (costruzioi~c della linea tra Sassari e 
Portotortes, ed aggiunta di un filo alle linee da rroriu.o 
a Cuneo e da Savigliano a Sa.Iuzzo, da Torino a. Novara 
per Chivasso, da lliella a Santhià.) 

" Quella eadeute sul bila.nl:io 1858 ~arà. 11ure iscritta 
in apposita categoria col n° G5 o colla denominazione 
Telegrafi elettro-magnetici (costruzione della linea tra 
Ma.co1ner e Nuoro o tra Annecy e Obamounix, aggiw1ta. 
di un filo alle linee da Inea a Chivasso, da Alessandria 
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ad Acqui, da Alessandria a Tortona, Voghera e Stra­ 
della, da Novi a 'l'ortona o trasporto della. linea di Ca­ 
sale sulla strada ferrata da Valenza a Vercelli). 11 

(È approvato.) 
Si procede ora allo squittinìo segreto sopra questo 

progetto. 
01vL10, segreta-rio, fa l'appello nominale. 

Risultcmenìo dello squittiuìo: 
Votanti 54 

V otì favorevoli 
Voti contrari 

(Il Senato adotta.) 

51 
3 

A.PPBOVAZIONE D~L '1'1\061'.'ftO DI LEGGE PEB 
L108Dl]ll.&.JIENTO DEI.L1A.lll.M.L~ISTllAZIONE DELLA. 

MA.lllNA. .lfE8()A.§'J'.l.Ll;, 

PBEWIDENTE. Verrebbe ora il progetto sull'ordina­ 
mento deli'amminiatraaione della marina mercantile, 
Presentato dal signor ministro della. marina, e di cui la. 
relazione fu distribuita da, vari giorni; esso ò nei tor­ 
mìnì seguenti. (Vedi infra gli articoli, e la tabella e la 
tariffa, a pagine 937 e 938 de! t•olunw dei DoC'!tmenti.) 

Dichiaro aperta la. discussione generale. 
Rileggerò di bel nuovo gli articoli per metterli ai 

voti, non essendosi da alcuno chiesto la. parola nella. 
discussione generale. 

e: Art. 1. La. circoscrieione delle direzioni consolari 
del litorale marittime di terraferma è conservata come 
è stabilita al presente. > 
(È approvatc.) 
e Art .• 2. La cìrcoscrizione delle direzioni consolari 

nell'isola di Sardegna sarà divisa in due, una delle quali 
continuerà ad avere per capoluogo Cagliari e rimarrà 
circoscritta dnl capo Domino a levante e cape Mannu a 
ponente, oltre le isole Sant'Antloco e San Pietro. L'altra. 
direzione consolare avrà per capoluogo Alghero, e com­ 
prenderà nella sua circoscrisione il rimanente della 
Sardegna, l'isola della Maddalena e le altre adiacenti.» 

(lÌ approvato.) 
e Art. 3. La graduasione del personale dell'ammini­ 

strazione della marina mereentìle, nonchè i re)ativi .sti­ 
pendi, sono stabiliti dalla tabella annessa alla presente 
legge. • 

(È approvato.j 
e Art. 4. Sono conservati a benefizio degli amurini­ 

stratori della marina mercantile suddetta a luogo d'in­ 
dennlth per spese d'ufficio i diritti ed i proventi stabiliti 
dalla tariffa annessa alla presente legge. Ogni altro 
vantaggio loro per lo addietro attribuito rimane sop­ 
presso. » 
(È approvato.) 
~ Art. 5. "\r erra provveduto per mezzo di decreto 

reale all'ordinamento degli uffici consolari ed alla ri .. 
partiziòne in essi del personale suddetto. 

t1 11 servizio nei diversi luoghi d'ancoraggio sarà affì- 

dato a delegati scelti fi·a le persone idonee a dlslmps., 
guure I'uffìcio con quella. indennità che verrà stabilita 
a seconda dell'importanza. del acrvido loro commesso da. 
non oltrepassare pero l'annua somma di lire 200. ' 

(È approvato.) 
Se non si domanda nuova lettura della tabella e della 

tariffa, nessuno intendendo di fare osservazione, io le 
metterò ai voti. 

Chi intende di approvare la tabella e la tal'ilTa, sorga. 
(Sono approvat-0.) 

APPROY AZIONE DEI.i PROGETTO DI LEGGE PER 
L10BDINAUENTO JlELL1A..]l(JIINIHTBASIONE DnJ...&. 
HANITÀ.. MAKITTIJIA. 

PRESlDENTE. Ora. si da.1·ù. passo al progetto rigu11r· 
rla.nte l'ordinaulenlo dell'an1ministrazioue della sanitli. 
marittima. (Vedi voi. Docume>tti, pag. 939 e 941.) 

Il Senato deciderà poi conio voglia procedere a.Ho 
Sf{Uittinio segreto sopl'a questi. progetti che hanno fra 
loro ana1ogia.. 
Il progetto ò del tenol'C segueute. (Vedi in(m) 
Non chiodendo alc.uno Ja parola nella. discu~iono ge­ 

nerale, 1nelterò ai voti gli articoli di cui questo progetto 
si eon1ponc. .. 

< Art. 1. Al quadro del pei·sonale dell'amministro­ 
zione sonitarìa. ruarittìn1a. unito alla legge del 2 dìcen1· 
bre 1892 ii sostituita. la. seguente tabella, la qua.le sta .. 
bili8ce il nu1nero, la. graduazione del personale iuedesimo 
cd. i relativi stipendi. > 

(È approvato.) 
e Art. 2. A seconda dei bisogni sarÌ:i. provveduto con 

diB}Xki'izioni ruinisteriuli aJla rjpartizione del suddetto 
personale uei diven-d uffici o negli stabilimenti marit· 
timi. > 

(È a['Jll'OVato.) 
Sottometto o;·a all'approvazione del Senato h; tabdla 

del personale, della qunle darò nuova lettur~. 

Tal1tlla tlel versonale àell'att1mi11istraeit.11e sani­ 
taria marittima e clegli stip. mli Msegnati al 
111,a.simo . 

GRADI Paga mli 

N" 1 Direttore generale L. 5.000 5,000 
• 2 Comtnissa.ri di l"' classe . ' 8,500 7,000 

' 2 Id. di 2· • » 2,800 5,600 

' 4 Sottowco1umissari di 1 • classe > 2,400 9,600 
• 2 Id. di 2 ... • • 1,800 3,600 
> 3 Id. di 3• • • 1,GOO 4,800 
• 5 Applicati di 14 classe • 1,400 7,000 
• 3 Id. di 2• classe 1> l,200 3,GOO 
• 4 Id. di 3 .. classe • l,000 4,000 

" 4 Id. di 4• classe • 800 8,200 
> 1 Medico·chirnrgo > 1,400 1,400 
• 2 Medici-chimrghi • . . , , • 1,200 2,400 
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GRADI Paga ama 
• 1 Medico-chirurgo > 800 
• 1 Id. > 600 
• 3 Id. • 400 
• S Id. > 800 
• 1 Perito chimico • 300 
> 1 Portiere alla direzione gene· 

raie. . . • . . • . . • 780 
> 1 Gapo-guardìa di sanitll. . • • > 720 
• 1 Patrono di battello . . . . . • 600 
• 42 Guardie di sanità, comprese tre 

destinate a custodi di lazza- 
retto a • . . . . . . . . . • 500 21,000 

N° 87 Tota.le , • L. 84,100 
(t approvata.) 

•PDWA.ZIONI DEL JU!O•T.BO DELL'f8TBVZIONE PUB· 
BLIC:.4 Ni1JLL•INC:WENT.ll 80:LLEVA.TO _IEBJ DA.)'.. li.E• 
NA.'l'ORJ!I PLEZ•.t.1 f10WCEIUl8NTE lt4 DI Ll)'I ltllN· 
•IONE A. l'JA.l'"OJ.I, 

:PBDIDENTE. La. parola spetterebbe ora all'onore­ 
vole ministro dell'istruzione pubblica, il quale darebbe 
al Senato" gli schiarimenti che ieri prese l'impegno di 
porgere. 

L .. ,.. .. , ministro àell'i1trueìo~ pubblica. Riguardo 
all'incidente sollevato nella seduta di ìerì dall'onorevole 
Plesea, l'onorevole Di Pollone fece osservare che lo 
spiegazioni date da me a nome del ministro degli affari 
esteri e delle finanze, siccome erano fondate unicamente 
sopra di una eupposisicae, non parevano sufficienti a 
indurre il Senato a votare l'esercizio consuntivo del 
1849; quindi domandò la aospensione di quella vota­ 
zione, fìnehè il Ministero meglio informato potesse dare 
al Senato, con dati positivi, àelle spiegazioni al propo­ 
sito, onde rassicurarlo viemegllo sopra il modo con cui 
venne liquidata la spesa relativa alla legazione cli Na­ 
poli di quell'eaercisio. 

Io assunsi le debite informazioni dal Ministero degli 
aft'a.ri esteri, e ora presento al Senato dei documenti 
ufficia.li autentici, i quali confermano le supposizioni 
che ieri faceva.cioè che l'asseguamento per la legazione 
di Napoli veniv& continuato integralmente al ministro 
che prima risiedel'a e che poi, dopo l'onorevole Plezza, 
ha continuato a risiedere a Napoli come rappresentante 
di Sua Maestà. Citerò adunque alcuni dati relativi a 
quell'epoca, onde il Senato sia in grado di apprezzare 
compiuta.mente la verità, 
L'onorevole Plezza veniva. nominato & ministro resi­ 

dente presso la Corte di Napoli con lettera ministeriale 
del 20 dicembre 1848. II conte di Oollobiano veniva 
richiamato da quella legazione con lettera. ministeriale 
del 30 dicembre 1848; ma l'onorevole Plezza non ebbe 
oampo, per circostanze che qui è inutile di richia­ 
mare, di presantoro le sue credenzìali al re di Napoli, 

800 
600 

1,200 
900 
300 

780 
720 
600 

dìmodoehe, dopo un soggìorno di poche settimane, se ne 
tornò in patria. 

Intanto rimaneva. come sospesa quella legazione. 
Però il ministro residente presso quella Corte, prima 
che venisse nominato l'onorevole Pleaea, non ebbe nep­ 
pure occasione di ritirare le sue credenziali, cosìccbè, 
secondo gli usi diplomatici ammessi dai regolamenti del 
Ministero degli affari esteri, si doveva il medesimo 
sempre considerare come ministro residente j quindi 
aveva diritto a tutti i vantaggi ed al suo assegnamento. 
Diffatti la cosa venne giudicata in questo senso e dal 
ministro degli all'ali esteri di allora. ed in udienza anche 
sovrana. 
Darò lettura, se il Senato mc Io permette, di due di­ 

spacci coi quali si è riconosciuto che l'onorevole conte 
di Collobiano dovova continuare a fruire di quei van­ 
taggi come legalmente ministro residente a Napoli, e 
per conseguenza. senza interruzione alcuna, 

Il dispaccio del ministro degli affari esteri in data. 5 
marzo 1849 diretto ed emanato dalla quarta divisione 
Consolati, Poste, Passaporti e Contabilità, che porta il 
numero d'ordine 29,217, è concepito in questi termini: 

e Il conte Augusto Avogadro di CoJlobiano, sebbene 
abbia ora cessato dalla sua carica di regio inviato 
presso la reale Corte di Napoli, tuttavia, avendo con­ 
servato tale qualità. in tutto lo scorso mese di gennaio, 
ne consegue essergli per dotto mese dovuto l'assegna­ 
mento in ragione di lire 36,000, fissato a tal posto. 

e Il sottoscritto nel pregare l'illustrissimo signor av­ 
vocato Plezza, senatore del regno, Intendente generale 
dell'azienda dell'estero, di ordinare intanto a. favore 
del di lui procuratore l'emanazione del mandato pell'as­ 
segnamento predetto pello scorso mese dì gennaio, ai 
riserva poi di fargli conoscere le successive detemrlna­ 
zkmi, riguardo al giorno in cui dovrà cessargli detto 
assegnamento, e pregiasi, ecc. ecc. 

• Sottoscritto: Per il ministro, il primo uffiziala 
c. s. BAtT.A.GLIOU. > 

Come ha già potuto comprendere il Senato, la lettera 
era diretta al capo dell'azienda generale dell'estero, 
ooeìccbè rhnane evidentemente oouatata.to che l'ssee­ 
gnameuto fu pagato al conte Avogadro di Collobiano 
fino a tutto gennaio del 184Q, 
Un altro dispaccio poi in data del 17 giugno 1849, 

diretto a chi reggeva allora l'azienda degli affari esteri, 
ali' onorevole conte di. Pollone, porta questa prescri­ 
zione: 

e Il conte Avogadro di Collobiano, che era stato in 
gennaio scorso rìehìamato dal suo posto di regio inviato 
straordinario e ministro plenipotenzial'io in Napoli, 
non avendo mai potuto presentare le sue lettere creden .. 
ziali, dovette continnare a risiedere in quella città con­ 
servando sempre tacitamente la predetta sua qualità.. 

e Sua Maestà, essendosi ora degnata di confermarlo 
e nuovamente accreditarlo presso quel Governo, deve 
la sua missione considere.rsi continuativa e gli spetta, 
a termini del regolamento per le legazioni, l'a"ogna.­ 
mento di quel po•to da febbraio in poi, assegna.mento 
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che si era fatto sospendere sul dubbio che dal re di Na­ 
poli fossero poi state ricevute le lettere di richiamo del 
suddetto ministro. 

e Il sottoscritta nel rendere informato I'ìllustrisaìmc 
conte di Pollone, intendente generale dell'azienda ge­ 
nerale economica. dell'estero, di quanto sopra, si fa a 
pregarlo a voler ordinare la. spedizione a favore del 
prelodato conte di Ool!ohiano dei mandati del <li lui as­ 
segnamento pei trascorsi mesi, come per la continua­ 
zione avvenire, o pregiasi, ccc. ecc. 

• Sottoscritto : Per il ministro, il primo uffkiale 
e }fENADJIJt;A,, > 

Mi pare che questi documenti aiano così chiari da 
dileguare ogni dubbio riguardo all'assegnamento dei 
fondi relativi alla legazione di Napoli, tanto per la fine 
del 1848, come pel primo semestre ed anzi per tutto 
l'anno 1849; giaéchè il conte di Collobianc ha poi con­ 
tinuato per tutto il 1849 a risiedere come ministro 
presso quella Corte. Da ciò ne avviene che le 6000 lire 
di cui parlava ieri l'onorevole Plezza, date a compenso 
delle spese di viaggio e di altre spese pei segretari della 
sua ambasciata, furono tolte dalle Spese di·verse dello 
stesso bilancio 1848 e non dalla. categoria relativa ulla 
medesima legasìone, come si usa fare quando accadono 
simili casi; che l'inviato, ciqè, non abbia potuto ancora 
presentare le sue credenziali alla Corte presso cui è ac­ 
creditato. 
Dopo quanto ebbi l'onore di esporre, spero che il Se­ 

nato non avrà più alcuna esitenza ad approvare lo spo­ 
glio del 1849. 

QlJAB.ELLI, relatot•e. Come relatore di questo pro­ 
getto, iq aggiungerò alcune osservazioni a quanto ha 
detto il signor ministro. Prima dì tutto dirò che nell'e­ 
sercislo 1849, di cui ci occupiamo, non figura portata 
alcuna somma relativa al senatore Pleeza ; bensì risulta 
aull'esercieio 1848, in un mandato collettivo per 23,921 

- lire a11a uategorfa precisamente Spese diverse, il sena­ 
tore Plezaa per la somma di lire 6000, pagate per speso 
di missione a Napoli, dimodocbo questa somma, non 
figurando nell'esercizio 1849, si sarebbe potuto egual­ 
mente approvare il progetto di legge che non ha rela­ 
zione alcuna. su questo conto. 

DI Por..r..oNz.Poiehè il mio nome è stato pronunziato 
dall'onorevole ministro dell'istruzione pubblica, devo 
dire al Senato il perclrè ho sollevato tale questione nella 
seduta di ieri, benchò egli l'abbia. forse già compreso. 

Io era perfettamente informato del fatto, ma non ho 
creduto opportuno di dare quelle spiegazioni che mi 
parve necessario fossero partite dal banco miuieterlale 
in quanto che vi poteva essere qualche dubbio sulla re­ 
golarità. del pagamento seguito, di che io non mi poteva. 
far giudice. Ora che il signor ministro ha dato le spie­ 
gazioni che il Senato ha udite, io non credo vi possa 
rimanere dubbio sull'approvazione della. spesa. 

Ciò che ieri m'indusse a fare la riserva che ha pro­ 
dotto queste spiegazioni, sono appunto le parole dette 
dal signor mìnlstrc, che credeva, cioè, fosse il successore 
che a.vesse percepito quella. somma. Io non credeva 

che fosso nè conveniente, nè dignitoso pol Senato che 
aveese approvato, sulla. semplice manifestazione di un 
dubbio, una spesa qualunque; nè credo di avermi a. 
pentire per aver domandato queste spiegazioni, poìchè 
tutto è stato chiarito (secondo il mio modo di vedere) 
in maniera regolare. 

PLEZzA... Non intendo di muovere alcuna questione 
di merito, ma intendo dover fare osservare che ritengo, 
come pure credo il Senato riterrà, che dopo che con 
lettere ministeriali del 5 marzo e 17 giugno si era rico ... 
nosciuto che il conte di Collobìano aveva. diritto a tutto 
lo stipendio e doveva considerarsi aver sempre conti­ 
nuatc nella. sua missione a Napoli, era per lo meno 
sconveniente che nello stato suppletivo del bilancio fosse 
stampato il mio nome coll'usaegnemento che era pagato 
ad altri, tanto più che ciò apparisce dopo il mese di 
luglio, perchè lo stato suppletivo contiene le variazioni 
nvvenute'nel Ministero degli esteri dal 9 febbraio a tutto 
luglio. Essendosi dunque pubblicato dopo la fine di 
luglio, cioè dopo che era già deciso dal Ministero stesso 
che il conte di Collobiano aveva continuato sempre in 
questa carica, era sconveniente, ripeto, cbe fosse stam­ 
pato il mio nome e distribuito in pubblico con quell'aa .. 
segnamento che io non aveva. ricevuto e che altri aveva. 
ricevuto regolarmente già sinoallora. 

Però) se io ho parlato di questo anche ieri, fu pura­ 
mente per far risultare che, quantunque il mio nome 
apparisca nel bilancio, io non aveva nullo. ricevuto. 

LAN.i.A.. , rn .. in-istro dell' istruzione pubblica. ·Io non 
credo che siasì avuto in mente di commettere una scon­ 
venienza da.1 Ministero che compilò il bilancio, 

Come ben sa. l'onorevole Plezza, molti mesi si richieg­ 
gono prima che il bilancio si trovi all'ordine, cioè si 
siano raccolte tutte le carte, fatti tutti i calcoli, nonché 
tutte le presunzioni che si richiedono per allestirlo. Que• 
sto lavoro si comincia assai per tempo, sicchè, quando 
si fu posta a calcolo come spesa presuntiva quella della 
missione a. Napoli, forse non era ancora. deciso che il 
conte di Collobiano dovesse continuare nella sua carica. 

Co1uunque sia, mi pare che dopo le spiegazioni date 
dal Ministero e da.gli onorevoli preopinantì, si avrebbe 
conseguito lo scopo dall'onorevole Plezza desiderato che 
era di far risultare che non aveva ricevuto aa quella. 
categoria a.lcun fondo e che unicamente venne rimbor­ 
sato delle spese di "Viaggio e di segreteria sull'esercizio 
1848, solo per quel mese durante il quale egli aveva. la 
qualità di ministro residente presso la Corte di Napoli. 

PRESIDENTE. È con clò terminato l'incidente, ed il 
Senato, riservandosi di mettere in discussione il pro­ 
getto che si era sospeso, può continuare ad occupa.rei 
dei progetti i quali hanno fra lor.o ·analogia di ma.teria. 

DillJCUllJiJONE ~ A.PPBO~A-IONE D>1L P•OGETTO "bi 
LEGGE SlJLL'OBDINA.n:EN'l'o DEL 8eBTDl0 DlU 
PORTI F. DELLE SPlA.GGIE, 

l'lhlotDÈ>l'.i'E. Apro aduuque la discussione sul pro­ 
getto di legge 1·elativo all'ordinamento dei porti e delle 

.. 
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spiaggie dello Stato. (Vedi vol. Documenti, 1>ag. 931 
e 934.) 
Egli è certe che non si vota sul titolo; ma debbo ac­ 

cennare che da taluno si fece osservare che il titolo 
della legge non è esatto, perehè questa non tratta pro­ 
priamente dell'ordinarnento dei porti e spìaggìe, il che 
dipendeva. dal Ministero dei lavori pubblici, ma. bensì 
delle autorità che esercitano la eorvegtiama sopra qne .. 
sto servizio. 

LA. M&BMORA.1 tninisfro della guerra e marìna. Credo 
però che ciò non influisca per nulla sulla legge. 

PRE:t•»ENTE. Questo venne semplicemente da. me 
avvertito onde non ingenerasse qualchedubbio. 

Darò lettura dcl progetto di legge. (Vedi infra) 
È aperta la discussione generale, 
Non domandandosi la parola, metterò ai voti gli ar­ 

ticoli che ]R compongono. 
e Art. I. Il servizio dei porti e delle spiaggie dello 

Stato sarà ripartito in otto capitanerie di porto, delle 
quali saranno sedo: Genova, Savona, Nizza, Cagliar-i, 
b'pe;ia, Portotorres, l'isola della lJfaddalena, l',isola di 
Capraia. 

e: La circoscrizione di esse capitanerie verrà determi .. 
n .. ta per reale decreto. > 

(È approvato.) 
• Art. 2. Alle cariche di capitano e di luogotenente 

cli porto saranno nominati uffiziali di vascello e piloti 
della regia marina, i quali conserveranno il proprio 
grado, od otterranno quello maggiore cui avessero ùi· 
ritto a tenore della legge sull'avanzamento dell'armata 
di mare. , 
• I comandanti delle isole fa Maddalena e la 0apr1%ia 

saranno in pari tempo capitani del rispettivo porto. > 
(È approvato.) 
e Art. 3. Pel servizio di sott'ufficiali marinai, guar­ 

diani ed altri dei porti e delle spiaggie, verrà provve­ 
duto con individui tratti dal corpo della reale marina, 
ov1ero con p~usicn.'i\ti. d~l\Th marina milita.re e mercan­ 
tile, ed in difetto di questi con "'Itri nel modo che sa.rh. 
determinato da speciale disposizione. ,. 
(È approvato.) 
e Art. 4. Il numero, la graduazione del personale di 

stato maggioro e della bassa forza dei porti e delle 
spia.gge1 come pure le paghe loro rispettivamente asse­ 
gnate, sono stabiliti in conformità della tabella annessa 
alla presente legge. 

e: La ripartizione nello diverse capìtanccie di esso 
personale sarà stabilita per reale decreto. > 

n1 ror.LoN•:. Si ba nelle dieposidoni di quest'arti­ 
colo un rinvio alla tabella annessa alla legge. 
L'ufficio centrale, cui fu demandato l'esame di que­ 

sto progetto di legge, 'hhbe a rimarcare una circostanza. 
che gli parve .. atfatto anormale. 
Trovò nella tabella che l'ultimo dei capitani di porto 

è retribuito i.Il lire 1800, quando i luogotenenti di porto 
lo sono in lire 2400. Non seppe rendersi ragione come 
uu Iuogoteuente sia maggiormente retribuito di un ca­ 
pitano, ed aveva manifestato l'intendimento di do- 

mandare al signor n1inil:!tro una. spiegazione cli questo 
fatto. 
So egli credo a.vere motivi dn. giustificare questa di­ 

versità., sarà un mezzo per indurre più facihnente alla 
"\'Ota1.ione, altrìmenti si tenie vi sia, un errore. 

LA. llA.RllORA, fninistro della vu.erra e ·ma,.ina. Io 
non. mi attendeva a questa obbiezione, epperò non ho 
portato-0on me i documenti necessarì. 

Siccome q\leste tabelle sono state formate dal ConE:i­ 
glio superiore della. marina., io, per verità, non ho 
indagato i motivi che l'hanno indotto a questa disposi- 
7,ionc: tutta.via me la. spiego in questo senso, che i luo­ 
gotenenti di porto sono addetti ad un porto principale 
come quello dì Genova; nè Cl'edo•che il titolo di capi­ 
tano o di 1uogotcncntc di porto si riferi'i:\C.O. ad un g1·ado 
1nilitare come sarebbe ncll'ar1nata di ma.re, cd ancbe in 
quo11a di terra: il titolo di lnogotenente di porto vuol 
dire essere secondo in un porto: il titolo di capitano di 
porto vuol dire essere prin10 comandante di porto. Vi 
sono poi dei porti di poc1~isshna hnportani:a, e però 
l'ufficio e Ja retribuzione dcl capitano sono relativi. 

Prendia1no, por o.;;c1npio, uno dei porti della Sarde­ 
gna, quello di Port.otorrcs. l,Tn CR.})itano rL Portotorres 
11uò essere di uu grad() inferiore ad un luogotenente 
nel porto di Genova. Confesso che non ho prea.enti i do­ 
cumenti che mi vennero trasmessi dal Consiglio supe­ 
riore di marina., il qnale, come sa il Sonato, si è radu­ 
nato per ben <lue 1uesi in Genova., ed h.i preparato tutti 
questì progetti, c11e ho riprodotti, con pochissimo modi­ 
fie.a7,ioni : se questa donianda fosse stata. da mc preve­ 
duta, avrei recato con me i doctnnenti per dare le spie­ 
gazioni più rninute che potessero essere desiderate. 
DI POLT.oNE. Domando la parola. 
coT.T,.t.., t·clatore. l)o.rò una spiegazione ulteriore in 

aggiunta a quelle del 1ninistro della guer1·a., per qna.nt.o 
io possa saperne di queste coso. 

Vi sono dci port.i di piccola importanza, i quali non 
(1ovrehbero avcl'e che un. ti~ll.ìl)H~~ luogotenente, nè 1-1 .. 
chiedono c11c vi sìa un nfficiale di grado superiore per 
quanto 1·ignarda il .:iervizio del porto; ma sicco1ne in 
Sardegna, occo1Te eh~ chi comanda. ìl porto deve far 
parte del 1nagistrato di sanità o di altre incon1benze, le 
quali richiedono che l'ufficiale a.blJia un grado 1naggior0 
a. quello cho gH s11etterehbe1 e che sarebbe opportuno 
por lo sue funzioni n1aritt.ime, per le funzioni clic si ri­ 
feriscono se111plic01nonte alla disciplina. del porto, c.oaì 
vi hanno dei. co1uandanti di porto1 ì quali 8ono sempli~ 
cetnente tenenti, t\ cui si d~t nondimeno la qualità cli 
capitano di porto, perchò po5sano fìgltrare nelle Com .. 
n1issioni e nelle incombenze a cui sono specia11nente de­ 
s:linati; e ciò più ancora in quei paesi i cui 11orti sono 
di minore importanza, dove non vi sono altre autorità. 
che possano e.sscre adopcrttte per quel servfaio, e pel 
servizio sanitario. 

DI POLLfl-XE. Io aveva tlomanclato la. parola per dire 
al signor ministro della. guerra che, se non lo aveva. 
prevenuto di questa mia interpellanza, si è perch~ con­ 
resso che l'aveva considerata come cosa. di così poco mo .. 
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mento, che non credeva fosse il caso di prevenirne il 
ministro. 

PR~SIDENTE. ~Iettel'Ò ai voti l'articolo 4. 
Chi lo approva sorga. 
(È approvato.) 
< iil't. 5. Il servizio nei parti e nello spiaggia in cui 

nou sia destinato un uffiziale di porto rimarrà affidato 
agli amministratori della marina mercantile. » 

(È approvato.] 
e Art. 6. Mediante le paghe as•egnate agli ufficiali 

di porto colla presente legge cesseranno essi di godei-e 
dei dritti e dei proventi che erano loro devoluti in forza 
di disposizioni preesistenti, e verranno invece percepiti 
a profitto delle regie fìceeae, e versati all'erario ne] 
modo da stabilirsi con apposito regolamento approvato 
da. reale decreto. > 

(È approvato.) 

Tabella del perso11ale di staio ma,q,giore e della bassa 
[orsa tlei p<irli e delle spfoggie e <lclfo poyh<1 as­ 
lU'pnnte r:l medesimo, 

S1'A1'0 MAGIUORE (I). 

GRA Jll l'aga aunua 

N" l Capitano di porto L. 6000 G,000 

• 2 Id. > 4500 9,000 

• 2 Id. • 3000 6,000 

• l ]d. • 1800 1,800 

• 3 Luogotenenti di porto » 2400 7,200 

• 7 IJ. • 1400 9,800 

• 2 Piloti . . . .... • 1300 2,600 

BASSA FORZA. 

• 2 Secondi piloti . . . . . > 900 
> 2 Secondi nocchieri . , • 750 
> 4 Timonieri • . • . . > 650 
• 13 Marinai di P classe. > 600 
,. 14 > 2"classe. > 575 
> 16 . > j:l cla.ss~. • 050 
• 13 Guardiani dì porto . • 480 
., 6 Inservienti . . . . > 800 
> 40 G uardia-spiaggie • . > 240 
• 1 Secondo nocchiere segnaliata • 750 
, 1 Marinaio. . • . • , . . • · 550 

1,800 
1,500 
2,600 
7,800 
8,050 
8,800 
6,240 
1,800 
9,600 
750 
550 

Totale ... L. 91,890 

(È approvato.) 
1~4 MARMOBA, ministro della guerra e niarina. Do­ 

mando la parola in ordine alla tabella. 
Ho potuto or ora avere spiegazioni di quel fatto a cui 

alludeva l'onorevole Di Pollone. 

(1) Non·si comprendono i capita.l\i dei porti della :afe,.d .. 
dalena e della Capraia, essendone i rkpettil'i comandanti 
deU'isola. 

41 

Risultami in fatto, 001ne gUt aveva avuto l'onore di 
esporre al Senato, che il capitano di porto che è retri ... 
buito in lire 1800, non ha. che il grado di sottotenente 
di vascello, o quanto più luogotenente di vascello {ca­ 
pitano); ma si è creduto non pertanto per le funzioni 
che coni pie <li lasciargli H titolo <li capitano di porto. 
Il tenente di porto, che vuol dire secondo, ma in lo .. 

calith pili importante, e{1 ove i1 capitano di porto ha 
grado d'ufficiale superiore, deve avere necesaariameute 
uno stipendio maggiora di un capitano di porto in loca .. 
litit di una. importanza dì gran lt1nga inferì.ore. 

»I .PD~LDNE. T)esi<ler.ivo solo una spiega2jone; non 
ho votuto dar seguito ad una cosa che poteva fo1·se dar 
luogo a. <liscussioue di n1aggior 1nomento. Ero persuaso 
che vi fossero delle ragioni, a sono quelle addotte testè 
dal sjgnor ministro, 

PRESIDENTE. Domando al Senato se intende che si 
proceda. allo squìttin.io con1pleflsivo per ì tre progetti di 
legge. 

Se non vi è osservaz5one in contra.rio, si })recederà. al .. 
l'appello uoroinale per tale co1nplessiva votazione. 
Dopo questa Yotazione verranno in deliberazione i 

ptogetti di legge, l'uno portante disposizioni relative 
alla Ilanea Na.zionale, l'altro per l'a.._<;:,,.:;esta.rnent.o defini­ 
tivo dcl l)ilancio attivo e passivo dell'esercizio 1849. 

QU,\.BELJ.1, segreho'io, procede all'appello no1ninale. 
Risu1ta.mont.o dello squittinio segreto sopra i tre prÙ"' 

getti di legge rnlativi alla marina. 

Votanti , ..•..•.•• 
Voti fa.vorevoH •• 
'' oti contrari • 

... 55 
52 
3 

(Il Seuato adotta.) 

A.PPRoVAZIONE DEL PROGETTO DI LEGGE POR .. 

TA.}'(TF. Dl8PO~IZIONI BELATl'\'"E ALI.A. D..\NCA. li"-"' 
ZION".t..LE. 

PRESIDENTE. Co1ne ho testè accennato, metterò in 
discussione il progetto di legge, portante disposizioni 
relative alla Banca Nazionale, così concepito: (\.redi vo .. 
huno Docuuienti, pag. 7&2 e 754.) 

« Articolo unico. Sino ad una nuova disposizione di 
leggej la proporzione fta il numerario che la Banca Na .. 
:donale deve ritGnere materialmento in cassa e la somma 
rappre:::entante l'ammontare dei biglietti in circolazione 
cumulato con quello dci conti correnti pagabili a sem .. 
plica richiesta, non potrà essere inferiore_ f!.l quinto di 
detta somma sino al limite di trenta milioni <li lirej al 
terzo per la pa.l'te eccedente i trenta ed inferiore a.i ses .. 
santa. milioni, ed alla metà per la parte superiore a que· 
sto limite. ~ 

È aperta la discussione generale sopra questo pro­ 
getto. 

Non domandandosi la parola, poITò ai voti l'articolo 
unico testè lett-0. 
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Chi lo approva sorga. 
(È approvato.) 
Avverto il Senato che rimane ancora il progetto di 

legge per l'assestamento definitivo del bilancio attivo e 
passivo dell'esercizio 1849. 

Si passa allo squittinio segreto. 
MA.RIONI, Sf!grefarùJi procede all'appello nominale, 
Il risultamento dello squit.t inio segreto sopra, questo 

progetto di legge, è il seguente: 
Votanti . . • , • . 53 

Votì favorevoli 
Voti contrari 

50 
3 

(Il Senato adotta.) 

JlPPBOVAZJONE DEL PROGETTO DI J.EGGE PER LO 
A.8NE!!ilTA.JIENT0 DEl•'INITl\'0 DEL JIIL4NUIO A.T­ 

'J'IVO E P.l.N8(VO DELL1E8EB<llZIO 1849. 

PDEfllDENTE. Viene ora in discussione l'ultimo pro· 
getto di legge posto oggi all'ordine del giorno, quello 
cioè riguardante l'assestamento definitivo del bilancio 
attivo e passivo deli'eserciaio 1849 rimasto in sospeso 
ieri. (Vedi vol. Documenti, pa.g. lJ55 e 568.) 

Domanderei al Senato se credo che si debba rileggere 
tutto il quadro generale e souucario , non essendovi 
particolari, ma solo indicazione dei dicasteri a cui quelle 
cifre appartengono. 

Var-ic voci. Non occorre. 
PREl!IIDENTE, Allora rileggerò solo g1i articoli per 

metterli ai voti. 
« Art.. 1. Le rendite e le spese proprie dell'anno n1ille 

ottocento quarantanove ed i residui attivi e passivi degli 
anni mille ottocento quarmaoito e retro, tanto degli Stati 
di terraferma, quanto nell'isola di Sardegna sono sta­ 
biliti nelle seguenti somme, conforme al relativo Spec­ 
chio sommario, di cui al Titolo IV, Capo primo dello 
spoglio genera.le attivo e passivo dell'eaereiaio ntille ot­ 
tocento quaranfonove, cioè: 

e Le rendite del mille ottocento quarantanove, in lire 
cento sessantaquattro miUon·i, novantamila, duecento set­ 
tantuna, centesimi quaranta, in conformità. dell'annessa. 
tavola A L. 164,090,271 40 

« Le spese del mille 
ottocento quarantanove 
in lire duecento sedici 
milia-ni, cinquecento 
guit1diei m.ila, duecento 
cinquantacinque, cente­ 
simi quindici , confor- 
memente alla tavolaB • 216,515,255 15 

--------- 
« Eppercìò con un disavanzo di .• L. 52,424,983 75 
« I residui attivi del mille ottocento 

quarantotto e retro in lire quarantadue 
milion~, cinquece·ntun tnila, quattrocento 
'ventiquattro, centesimi 
ottant1tno ..•.•• L. 42,501,424 81 

1 o i . ~ 

Riporto .. L. 42,501,424 81 52,424,983 75 
e I residui passivi del 

mille ottocento quaran­ 
totto e retro in lire ot­ 
tantatrè milioni, due­ 
cento ottantanove mila, 
cinquecento quattro, cen­ 
tesimi settanta (ta- 
vola, A) . . . . . . . > 83,289,504 70 

• Epperciò con un disavanzo di (ta- 
vola B) ......•.•....•• > 40,788,079 89 

" Conseguentemente il disavanzo ri- 
11ultan.te dalla contabilità del 1849 e re­ 
tre è stabilite in lire novaniairè niilioni, 
duecento tredici mila, sessantotrè, cente­ 
sirui scssonuupustlro, come appare dallo 
Specchio sommuirlo e dalla Situazione fi­ 
naneiera, di cui al Titolo IV, Capo 
prima del suddetto spoglio attivo e pas- 
sivo dell'esercizio 1849 (tavola C) .. > 93,213,063 64 

(Ì!l approvatc.) 
(( Art. 2. Gli interessi per il servizio del pagamento 

de1le rendite perpetue e di quelle redimihili vigenti a 
carico del debito pubblico dello Stato, al t- genna\o 
1850, sono accertati nella. somma complessiva di lire 
12,751,203 76. » 
(È approvato.) 
« Art. 3. L'ammontare del debito galleggiante dello 

Stato, in Buoni del Tesoro emessi a termine della legge 
del 27 luglio 184-9, ed in eireolaaicne al fine dell'esercì­ 
zio finanziario dell'anno 1849, rimane stabilito in lire 
328, 700. > 

(È approvatc.} 
• Art. 4. Tanto i fondi di cassa, quanto le somme re­ 

stanti ad esigere e quelle restanti a pagare al chiudi­ 
manto dell'esercizio 18"19, saranno riprese nello spoglio 
generale attivo e passivo dell'esercizio 1850 nelle somme 
risultanti de.Ha. S'itua.e:iu.ne finanziera mentnva.ta. e.\l 'ar­ 
ticolo primo; cioè, quanto all'idtivo in lire quarantadue 
milioni, quarantatrè r;iila, novecento quattordici, cente­ 
simi qunranta.ci11que, e rispetto al passivo in lire cento 
trentacinque. niilionij duecento cinquantasei milaj nove­ 
cento settantotto, centesimi nove. » 

(È approvato,) , 
• Ai't. 5. Il disposto dolla presente legge è indipen­ 

dente da.ll'esa1ne dei conti del tesoriere genera.le, dei te­ 
sorieri delle generali aziende, dei tesorieri provinciali e 
dei contabili tutti verso le genera.li aziende ed ammi­ 
nistrazioni diverse, a fhrsi dal magistrato della Camera 
dei conti, eui debbono essere presentati per la giudicia.le 
loro liberazione a termini dellt}.. leggi in vigore. :t 

(È approvato.) 
Prirna che si pas~i allo squittinio segreto di questa. 

legge, proporrò al Senato che domani si voglia radunare 
per de.r prinei.pio alla discussione sul progetto di legge 
sul trasferimentO della marina miliilare alla Spezie.. 

Io prego i signori senatori a voler più che mai essere 

• 
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esatti e trovarsi riuniti almeno alle due; anzi li preghe­ 
rei di intervenire prima negli uffizi per I' esame prevcn- 

~ tdvo di quei progetti di legge che ieri sono stati presen­ 
tati: siamo in tale strettezza di tempo che il Senato non 
vedrà. un soverchio gravame in questo doppio appello 
che io ho l'onore di fargli. 
Si passa. allo squittinio segreto. 
«atrA.RELLI, segretar·io, procede all'appello nominale. 

10 

Il rieultemento dello squittinio sul progetto di legge 
testò approvato è il seguente: 

Votanti •. 54 
Voti favorevoli 
'{ oti contrari 

(Il Senato adotta.) 

La seduta è levata alla ore 4 3/4. 

. 53 

. 1 


